Metodologie innovative per la tutela della salute umana: riduzione dell’esposizione ad agenti allergenici prodotti da piante in ambito urbano 

Scenario di riferimento
Nella creazione di “reti intelligenti” non è sufficiente utilizzare nuove tecnologie innovative. Per i molteplici fattori racchiusi nel concetto di smart city: dall’impiego delle nuove tecnologie alla spinta verso l’innovazione, dalla creazione di reti intelligenti al ruolo centrale del cittadino, non è possibile migliorare le condizioni di vita delle persone senza il loro coinvolgimento per valutare gli interventi sul territorio in termini di aumento o diminuzione del proprio benessere e delle condizioni di salute.

Un elemento sanitario-ambientale chiave, legato al benessere e alla salute dei cittadini, è l’aumento di malattie/disturbi respiratori dovuti alla presenza in aria di agenti allergenici. A questo fine conoscere l’apporto degli agenti derivanti dalle piante (pollini) in parchi cittadini, pubblici e privati è imprescindibile per una corretta prevenzione. Questa problematica sta suscitando notevole attenzione, anche in sede europea, a fronte dell’aumento di casi pollinosi (malattia allergica stagionale legata alla concentrazione di polline che provoca congiuntivite, rinite e asma) che in Italia riguarda oltre il 10% della popolazione, soprattutto i bambini (fonte ISPESL).

Poiché non esistono attualmente norme legislative che regolano la messa a dimora di piante ornamentali nelle aree di verde pubblico (né tantomeno privato), è possibile intervenire nella scelta delle essenze, nella manutenzione ed eventualmente nella sostituzione di piante già presenti con lo scopo di rimuovere le fonti allergeniche e ripristinare le condizioni ambientali favorevoli al benessere. Le attività tecniche di progettazione, realizzazione e manutenzione del verde, in capo a diversi soggetti pubblici e privati, acquistano dunque un importante valore di tutela della sanità pubblica in termini di prevenzione, in particolare per gli ambienti frequentati da bambini (popolazione maggiormente sensibile).

Programma di ricerca
Attraverso il censimento delle essenze vegetali presenti nei parchi cittadini, realizzato sia mediante attività sul campo, sia attraverso fotointerpretazione di immagini satellitari ad alta risoluzione, viene predisposto un sistema informativo geografico consultabile via web con informazioni sulle piante presenti (taxa, periodo di fioritura, effetti sanitari, ecc…), integrato con i dati relativi alle aree sensibili (scuole, ospedali,..), con i dati di natura sanitaria (indagini epidemiologiche), con i dati della rete di monitoraggio dei pollini (ARPAV emette un bollettino informativo periodico sui pollini), e con un eventuale sistema di segnalazione da parte dei cittadini dei disagio percepito.

Il sistema, una volta a regime, potrà fornire importanti contributi conoscitivi finalizzati a migliorare numerosi servizi ad utenti pubblici e privati. Per esempio:

· informazioni sintetiche sul grado di allergenicità dell’area verde sulla base delle specie presenti e del periodo temporale di fioritura (es. livello nullo, basso, medio-basso, medio-alto, elevato) e informazioni sulla presenza di specie tossiche;

· indicazioni agli operatori di settore sulle specie più indicate da utilizzare in un certo contesto territoriale, sulla base di alcuni parametri (frequentazione stagionale, vicinanza siti sensibili, costo pianta, livello di manutenzione, ecc. ecc.).

Network 
L’interesse per questo strumento informativo riguarda chiunque abiti o frequenti aree verdi. Tra i soggetti che operano in questo settore, inoltre, possono manifestare interesse:
· coloro che operano nella progettazione e realizzazione dei parchi pubblici e privati (liberi professionisti appartenenti agli ordini professionali degli architetti, degli ingegneri, degli agronomi e forestali);

· coloro che producono/immettono nel mercato piante a scopo ornamentale/difesa ambientale. Per esempio le aziende private che operano nel settore del florovivaismo che hanno già manifestato in altre occasioni l’interesse a ricevere maggiore formazione e informazione in materia, per svolgere in modo appropriato e responsabile la loro attività non solo dal punto di vista “tecnico” ma anche sociale; la scelta delle specie da introdurre nell’ambiente ha importanti risvolti di sanità pubblica, soprattutto se si tratta di aree in prossimità di scuole o altri siti sensibili.

· Vi sono inoltre altri soggetti che, per propri compiti istituzionali o attività private, possono trovarsi nelle condizioni di dover scegliere quali piante introdurre in certi ambienti come amministrazioni locali e loro gestori, costruttori edili, scuole, amministratori di condominio, ecc..

· Infine, anche i medici specialisti potrebbero utilizzare questo strumento per inziative di prevenzione, per formulare terapie o per progettare studi epidemiologici.

Know-how e risorse
A titolo indicativo si elencano le risorse necessarie per la ricerca:
Silvia Rebeschini – dottoranda NT&ITA; ARPAV

Susanna Lessi – agronomo esperto della materia, attualmente impiegata in ARPAV

Esperto in sistemi informativi geografici e web – da individuare in ambito IUAV, NT&ITA

Perito agrario (da individuare)

Medico allergologo (da individuare)
Silvia Rebeschini

